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 DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2016, n. 177.

  Disposizioni in materia di razionalizza-

zione delle funzioni di polizia e assorbimen-

to del Corpo forestale dello Stato, ai sensi 
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ganizzazione delle amministrazioni pubbli-
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 Ministero della giustizia 

 DECRETO 16 agosto 2016, n. 178.

  Regolamento recante le disposizioni per la te-

nuta e l’aggiornamento di albi, elenchi e registri 

da parte dei Consigli dell’ordine degli avvocati, 

nonché in materia di modalità di iscrizione e 

trasferimento, casi di cancellazione, impugna-

zioni dei provvedimenti adottati in tema dai 

medesimi Consigli dell’ordine, ai sensi dell’arti-

colo 15, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 

n. 247. (16G00190) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  16 agosto 2016 , n.  178 .

      Regolamento recante le disposizioni per la tenuta e l’ag-
giornamento di albi, elenchi e registri da parte dei Consigli 
dell’ordine degli avvocati, nonché in materia di modalità 
di iscrizione e trasferimento, casi di cancellazione, impu-
gnazioni dei provvedimenti adottati in tema dai medesimi 
Consigli dell’ordine, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 15, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247; 

 Acquisito il parere del Consiglio nazionale forense, 
espresso il 22 maggio 2015; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 9 luglio 2015; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
ai sensi dell’art. 154, comma 4, del Codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
20 giugno 2003, n. 196, che ha espresso parere all’adu-
nanza del 28 luglio 2016; 

 Visto l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata con nota del 12 ottobre 2015; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  TITOLO  I 
  MODALITÀ DI TENUTA E DI ISCRIZIONE

NEGLI ALBI, NEI REGISTRI E NEGLI ELENCHI

  Art. 1.
      Oggetto del decreto.

Defi nizioni    

     1. Il presente regolamento disciplina la tenuta e l’ag-
giornamento degli albi, degli elenchi e dei registri da 
parte dei consigli dell’ordine degli avvocati, nonché le 
modalità di iscrizione e di trasferimento, i casi di cancel-
lazione e le impugnazioni dei provvedimenti adottati in 
materia dai consigli dell’ordine. 

  2. Ai fi ni del presente regolamento, si intende:  
   a)   per «legge»: la legge 31 dicembre 2012, n. 247; 
   b)   per «sistema informatico centrale»: il sistema in-

formatico realizzato, sviluppato e gestito dal Consiglio 
nazionale forense per la tenuta degli albi, degli elenchi e 
dei registri da parte dei consigli dell’ordine degli avvocati. 

 3. Il sistema informatico centrale è realizzato e gestito 
in modo da mettere a disposizione di ciascun consiglio 
dell’ordine territoriale le funzioni di ricezione, accetta-
zione e gestione dei dati e dei documenti informatici rela-
tivi agli albi, ai registri e agli elenchi tenuti dal medesimo 
consiglio. 

 4. Il sistema informatico centrale è realizzato e gesti-
to in modo da mettere a disposizione dei soggetti e dei 
consigli dell’ordine territoriali di cui all’art. 6, comma 1, 
le funzioni per l’inserimento dei dati e dei documenti in-
formatici, con le modalità stabilite dalle specifi che tecni-
che di cui all’art. 14. Le funzioni per l’inserimento di dati 
e documenti informatici negli elenchi di cui all’art. 15, 
comma 1, lettere   e)   e   f)  , della legge sono messe a disposi-
zione esclusivamente del consiglio dell’ordine territoriale 
dal quale l’elenco è tenuto. 

 5. Il sistema informatico centrale è realizzato e gestito 
in modo da mettere a disposizione del pubblico le fun-
zioni per la consultazione dei dati contenuti negli albi, 
nei registri e negli elenchi a norma del presente regola-
mento, fatta eccezione per i dati presenti negli elenchi di 
cui all’art. 15, comma 1, lettere   e)   e   f)  , della legge, in 
relazione ai quali il sistema informatico centrale assicura 
l’accesso ai consigli dell’ordine territoriali e al Consiglio 
nazionale forense. 

 6. Il sistema informatico centrale è interconnesso con i 
sistemi informatici di cui i medesimi consigli dell’ordine 
possono avvalersi in conformità al presente regolamento.   

  Art. 2.
      Albo degli avvocati    

      1. Nell’albo degli avvocati sono indicati, per ciascun 
professionista iscritto:  

   a)   il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita; 
   b)   il codice fi scale; 
   c)   il domicilio professionale principale e quelli se-

condari nel circondario, o al di fuori di esso, comprensivi 
di indirizzo, recapito telefonico, numero di fax e indirizzo 
di posta elettronica certifi cata; 

   d)   la data di prima iscrizione, nonché la data di iscri-
zione all’albo attuale; 

   e)   l’eventuale associazione tra avvocati o compren-
dente avvocati alla quale partecipa; 

   f)   l’eventuale società tra avvocati di cui è socio; 
   g)   le informazioni eventualmente risultanti dagli 

albi, dai registri e dagli elenchi di cui all’art. 15, com-
ma 1, della legge, fatta eccezione per quelli di cui alle let-
tere   e)   e   f)   del predetto comma, nonché da ogni altro albo, 
registro o elenco previsto dalla legge o da regolamento; 

   h)   l’eventuale iscrizione all’elenco nazionale degli 
avvocati disponibili ad assumere le difese d’uffi cio; 

   i)   l’eventuale iscrizione nell’albo speciale per il pa-
trocinio davanti alle giurisdizioni superiori; 

   l)   l’eventuale svolgimento dell’attività di mediatore 
presso un organismo di mediazione di cui al decreto legi-
slativo 4 marzo 2010, n. 28, ovvero presso altri organismi 
di mediazione amministrata; 

   m)   l’eventuale iscrizione in uno degli elenchi dei ge-
stori della crisi tenuto da un organismo di composizione 
della crisi da sovraindebitamento di cui alla legge 27 gen-
naio 2012, n. 3; 

   n)   l’eventuale sospensione dall’esercizio professio-
nale a norma dell’art. 20 della legge; 

   o)   le eventuali lingue straniere conosciute; 
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   p)   l’eventuale indirizzo web dei siti riconducibili a 
sé, all’associazione o alla società alla quale partecipi; 

   q)   l’eventuale iscrizione all’elenco di avvocati per 
il patrocinio a spese dello Stato, specifi cando il relativo 
settore; 

   r)   l’eventuale data di cancellazione. 
 2. Per ciascun avvocato stabilito, sono indicati altresì 

il titolo professionale di origine e i dati di cui all’art. 6, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 96, e successive modifi cazioni, nonché gli organi giu-
risdizionali dinanzi ai quali è abilitato a patrocinare nel 
Paese di origine. È inserito il dato relativo all’avvenuta 
integrazione nella professione di avvocato tenendo ferma 
l’indicazione del titolo professionale di origine, a norma 
del decreto legislativo di cui al periodo precedente. 

 3. Con decreto dirigenziale del Ministero della giusti-
zia, sentito il Garante per la protezione dei dati personali 
e il Consiglio nazionale forense, può essere previsto che 
gli albi, i registri e gli elenchi contengano informazioni 
accessorie che siano pertinenti ai dati previsti dal presente 
regolamento e non eccedenti in relazione all’attività pro-
fessionale, in conformità a quanto previsto dall’art. 61, 
commi 3 e 4, del codice in materia di protezione dei dati 
personali, di cui al decreto legislativo 20 giugno 2003, 
n. 196.   

  Art. 3.
      Elenchi    

     1. Negli elenchi di cui all’art. 15, comma 1, della legge 
sono contenuti i dati relativi ai requisiti previsti dalla leg-
ge per l’iscrizione. 

 2. Il sistema informatico centrale alimenta gli elenchi 
di cui all’art. 15, comma 1, della legge utilizzando i dati 
contenuti nell’albo. 

  3. Oltre ai dati di cui al comma 2, negli elenchi sono 
contenuti i seguenti dati:  

   a)   la denominazione dell’ente del quale è dipenden-
te, per gli elenchi di cui all’art. 15, comma 1, lettera   b)  , 
della legge; 

   b)   l’area di specializzazione in cui è stato conseguito 
il titolo, per gli elenchi di cui all’art. 15, comma 1, lettera 
  c)  , della legge; 

   c)   la qualifi ca e la denominazione dell’Università o 
dell’Istituzione o Ente presso cui svolge la propria attivi-
tà, per l’elenco speciale dei docenti e ricercatori, univer-
sitari e di istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione 
pubblici, a tempo pieno, per l’elenco di cui all’art. 15, 
comma 1, lettera   d)  , della legge; 

   d)   la data e la causa di sospensione ovvero la data 
di cancellazione per mancanza dell’esercizio effettivo, 
continuativo, abituale e prevalente della professione, per 
l’elenco di cui all’art. 15, comma 1, lettera   e)  , della legge; 

   e)   la data di radiazione, per l’elenco di cui all’art. 15, 
comma 1, lettera   f)  , della legge; 

   f)   il consiglio dell’ordine di iscrizione degli avvo-
cati domiciliati nel circondario ai sensi del comma 3, 
dell’art. 7, della legge, per l’elenco di cui all’art. 15, com-
ma 1, lettera   m)  . 

 4. Per le società tra avvocati, sono indicati: la partita 
I.V.A., la sede, l’elenco dei soci con i loro dati identifi -
cativi nonché, per ciascuno dei soci avvocati, il codice 
fi scale. 

 5. Per le associazioni tra avvocati o comprendenti av-
vocati, sono indicati: l’eventuale partita I.V.A o codice fi -
scale, la denominazione, la sede, l’elenco degli associati; 
il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, il codi-
ce fi scale di ciascuno degli associati e il codice fi scale per 
ciascuno degli associati avvocati.   

  Art. 4.
      Registro ed elenco dei praticanti    

      1. Nel registro dei praticanti sono indicati, per ciascun 
iscritto:  

   a)   il nome e il cognome, la data e il luogo di nascita; 
   b)   l’eventuale data di conseguimento del diploma di 

laurea e l’Università che lo ha rilasciato; 
   c)   il codice fi scale; 
   d)   la data di iscrizione; 
   e)   la modalità di svolgimento del tirocinio, a norma 

dell’art. 41 della legge e del regolamento di cui al com-
ma 13 del predetto articolo della legge; 

   f)   il recapito telefonico, l’indirizzo di posta elettro-
nica ordinaria, l’eventuale indirizzo di posta elettronica 
certifi cata; 

   g)   l’eventuale abilitazione al patrocinio, con relativa 
data di decorrenza e conclusione; 

   h)   l’eventuale sospensione o interruzione del 
tirocinio; 

   i)   ogni altra indicazione richiesta dal decreto di cui 
all’art. 41, comma 13, e dall’art. 17, comma 4, della legge. 

  2. Nel registro di cui al comma 1, per ciascun iscritto, 
sono altresì indicati:  

   a)   il nome, il cognome e il codice fi scale dell’avvo-
cato presso cui il praticante svolge il tirocinio; 

   b)   l’uffi cio dell’avvocatura dello Stato presso cui il 
praticante svolge il tirocinio; 

   c)   l’uffi cio legale dell’ente pubblico presso cui il 
praticante svolge il tirocinio; 

   d)   l’uffi cio giudiziario presso cui il praticante svolge 
il tirocinio; 

   e)   il professionista legale con titolo equivalente a 
quello di avvocato di altro Paese dell’Unione europea 
presso cui svolge il tirocinio; 

   f)   la data di inizio del tirocinio e la data di rilascio 
del certifi cato di compiuto tirocinio, secondo le modalità 
indicate alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del presente comma.   

  Art. 5.
      Tenuta e revisione degli albi,

dei registri e degli elenchi    

     1. Gli albi, il registro e gli elenchi sono tenuti esclu-
sivamente con modalità informatiche. Per la tenuta de-
gli albi, dei registri e degli elenchi i consigli dell’ordi-
ne utilizzano il sistema informatico centrale. I consigli 
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dell’ordine che alla data di entrata in vigore del presente 
decreto dispongono di sistemi informatici per la tenuta 
degli albi, dei registri e degli elenchi possono continuare 
ad avvalersene, a condizione che, alla data di pubblica-
zione dell’avviso di cui all’art. 14, comma 2, tali sistemi 
siano dotati di tutte le funzionalità prescritte dal presente 
regolamento con riguardo al sistema informatico centrale 
e che abbiano basi di dati interconnesse con la base di 
dati del predetto sistema informatico centrale. I consigli 
dell’ordine che, alla data di cui al periodo precedente, non 
dispongono di sistemi informatici per la tenuta degli albi, 
dei registri e degli elenchi si avvalgono esclusivamente 
del sistema informatico centrale. Il sistema informatico 
centrale e quelli di cui si avvalgono i consigli dell’ordine 
a norma del terzo periodo del presente comma procedono 
al tracciamento delle operazioni di inserimento di dati e 
documenti informatici effettuate. I documenti informatici 
contenenti la registrazione cronologica delle operazioni 
informatiche di cui al periodo precedente sono conservati 
per almeno tre anni. 

 2. Prima della pubblicazione dell’avviso di cui 
all’art. 14, comma 2, il Ministero della giustizia - Dipar-
timento per gli affari di giustizia, avvalendosi della Di-
rezione generale per i sistemi informativi ed automatiz-
zati, verifi ca che le basi di dati del sistema informatico 
centrale e dei sistemi informatici dei consigli dell’ordine 
territoriali sono interconnesse ed interagiscono tra loro e 
che i sistemi informatici dei consigli dell’ordine territo-
riali sono dotati delle funzionalità prescritte dal presente 
regolamento. 

 3. Quando in conseguenza della revisione dell’albo, 
degli elenchi e dei registri emerge la necessità di proce-
dere alla revisione dei dati, ne è data notizia all’iscritto 
mediante posta elettronica certifi cata, ovvero, se non è 
possibile, a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento. Entro dieci giorni dalla comunicazione, l’iscrit-
to ha facoltà di presentare osservazioni con le medesime 
modalità. 

 4. Il sistema informatico centrale esegue, con modalità 
telematiche ed automatizzate, le comunicazioni dei dati 
contenuti nell’albo, nei registri e negli elenchi previste 
dalla legge. 

 5. Il sistema informatico centrale accerta, con modali-
tà automatizzate, che l’indirizzo di posta elettronica in-
dicato o nella domanda di iscrizione all’albo, o con atto 
separato, ovvero con istanza di variazione dell’indirizzo, 
corrisponda ad una casella di posta elettronica certifi cata. 

 6. La disposizione del comma 5 si applica anche agli in-
dirizzi di posta elettronica contenuti nell’albo ed immessi 
nel sistema informatico a norma dell’art. 14, comma 4. 

 7. Ciascun consiglio dell’ordine territoriale forense è 
il titolare dei dati presenti negli albi, nei registri e negli 
elenchi tenuti, secondo le modalità di cui al comma 1, dal 
medesimo consiglio dell’ordine. 

 8. Fermo quanto previsto dal comma 7, il Consiglio 
nazionale forense è titolare del trattamento dei dati ne-
cessario per la gestione del sistema informatico centrale 
secondo quanto previsto dal presente decreto, nonché ai 
fi ni della tenuta e dell’aggiornamento dell’albo speciale 
per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori e del-
la redazione dell’elenco nazionale degli avvocati.   

  Art. 6.

      Iscrizione negli albi, nei registri
e negli elenchi    

     1. La domanda di iscrizione negli albi, nei registri e 
negli elenchi è inserita, con modalità informatiche, nel 
sistema informatico centrale da parte del soggetto inte-
ressato o del consiglio dell’ordine territoriale presso cui 
l’albo, il registro o l’elenco è istituito. Il sistema informa-
tico centrale indica i documenti che devono essere alle-
gati alla domanda prevedendone le relative modalità di 
trasmissione. 

 2. Per procedere all’inserimento di dati e di documenti 
informatici nel sistema informatico centrale è necessario 
accedervi con le modalità stabilite dalle specifi che tecni-
che di cui all’art. 14, in conformità ai principi previsti dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 3. Per l’iscrizione il consiglio dell’ordine territoriale 
presso cui l’albo, il registro o l’elenco è istituito accerta 
la regolarità e la correttezza dei dati e dei documenti in-
formatici, nonché la sussistenza dei requisiti e delle con-
dizioni prescritti con gli stessi poteri istruttori dei consigli 
distrettuali di disciplina, in quanto applicabili. 

 4. Quando il consiglio accerta la sussistenza dei requi-
siti e delle condizioni prescritti per l’iscrizione provvede 
alla stessa. Allo stesso modo si procede per ogni variazio-
ne dei dati. Per l’avvocato l’iscrizione all’albo costituisce 
requisito per l’iscrizione negli elenchi di cui all’art. 15, 
comma 1, della legge, fatta eccezione per gli elenchi ri-
spetto ai quali l’esercizio dell’attività professionale non 
costituisce condizione per l’iscrizione. 

 5. Le disposizioni previste dal presente regolamento 
per l’iscrizione si applicano anche per la variazione dei 
dati.   

  TITOLO  II 
  CANCELLAZIONE DALL’ALBO,

DAI REGISTRI E DAGLI ELENCHI

  Art. 7.

      Cancellazione su richiesta dell’iscritto    

     1. La richiesta di cancellazione dall’albo, dai registri 
e dagli elenchi che proviene dall’iscritto è inserita nel si-
stema informatico centrale. Si applicano le disposizioni 
dell’art. 6, in quanto compatibili. La richiesta deve conte-
nere i dati di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  .   

  Art. 8.

      Casi di cancellazione dagli elenchi    

      1. Fermo quanto previsto dall’art. 17, comma 9, della 
legge, la cancellazione dagli elenchi è pronunciata, d’uf-
fi cio o su richiesta del procuratore generale:  

   a)   in caso di cancellazione dell’avvocato dall’albo; 
   b)   quando risulta che i requisiti previsti dalla legge 

non sussistevano al momento dell’iscrizione.   
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  Art. 9.

      Modalità di cancellazione dai registri
e dagli elenchi    

     1. Per la cancellazione dai registri e dagli elenchi si 
applicano le disposizioni dell’art. 17 della legge.   

  Art. 10.

      Comunicazione dell’esecutività
della pronuncia di cancellazione    

     1. L’esecutività della pronuncia di cancellazione è inse-
rita senza ritardo dal consiglio dell’ordine territoriale nel 
sistema informatico centrale ed è comunicata contestual-
mente all’interessato e ai soggetti di cui all’art. 17, com-
ma 19, della legge a mezzo di posta elettronica certifi cata 
con modalità automatizzate. 

 2. Quando l’interessato non è obbligato a munirsi di un 
indirizzo di posta elettronica certifi cata, la comunicazione 
di cui al comma 1 è effettuata mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento.   

  TITOLO  III 

  TRASFERIMENTO

  Art. 11.

      Trasferimento dell’avvocato    

     1. Il sistema informatico centrale è realizzato in modo 
tale da gestire anche il trasferimento ad altro albo circon-
dariale e comunica automaticamente al consiglio dell’or-
dine di appartenenza l’avvenuta presentazione della rela-
tiva domanda. 

 2. Il sistema informatico centrale dà altresì avviso al 
consiglio dell’ordine di appartenenza dell’avvenuta iscri-
zione del richiedente presso l’albo tenuto dal consiglio 
dell’ordine cui è rivolta la domanda di cui al comma 1. 

 3. Il consiglio dell’ordine di provenienza delibera la 
cancellazione dell’iscritto con la massima sollecitudine e, 
in ogni caso, successivamente alla ricezione dell’avviso 
di cui al comma 2.   

  Art. 12.

      Trasferimento del praticante, delle società
e delle associazioni tra avvocati    

     1. Al trasferimento del praticante, delle società o del-
le associazioni tra avvocati o comprendenti avvocati 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, in quanto 
compatibili.   

  TITOLO  IV 
  IMPUGNAZIONI

  Art. 13.
      Impugnazione delle delibere in materia

di elenchi e registri    

     1. Le deliberazioni del consiglio dell’ordine circonda-
riale in materia di elenchi e registri sono impugnabili se-
condo le disposizioni di cui all’art. 17 della legge.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 14.
      Disposizione transitoria    

     1. Il sistema informatico centrale è realizzato dal Con-
siglio nazionale forense entro ventiquattro mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. Entro dodici 
mesi dalla data di cui al periodo precedente, il Consiglio 
nazionale forense adotta, sentiti il Garante per la protezio-
ne dei dati personali e i consigli dell’ordine territoriali, le 
specifi che tecniche del sistema informatico centrale. Le 
specifi che tecniche hanno riguardo, in particolare, all’ar-
chitettura di funzionamento del sistema, ai fl ussi infor-
mativi, alle modalità di accesso al sistema informatico 
centrale per l’inserimento dei dati e dei documenti infor-
matici, alle modalità di interconnessione e interazione del 
sistema centrale con i sistemi dei consigli dell’ordine, alle 
misure di sicurezza adottate per la riservatezza e l’integri-
tà dei dati personali, nonché ai criteri di individuazione 
degli incaricati del trattamento dei dati. Al fi ne di rendere 
disponibile in tempo reale al Ministero della giustizia gli 
indirizzi di posta elettronica certifi cata degli avvocati, le 
modalità telematiche e automatizzate per la trasmissione 
al Ministero dei predetti indirizzi e dei dati identifi cativi 
degli avvocati che ne sono titolari sono stabilite, entro di-
ciotto mesi dall’entrata in vigore del presente regolamen-
to, con provvedimento del responsabile della direzione 
generale dei sistemi informativi automatizzati del Mini-
stero della giustizia, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali e il Consiglio nazionale forense. 

 2. Della piena operatività del sistema informatico cen-
trale è data notizia mediante pubblicazione di un avviso 
sui siti internet del Consiglio nazionale forense e dei con-
sigli degli ordini territoriali. 

 3. Le disposizioni di cui all’art. 3, comma 2, all’art. 5, 
all’art. 6, comma 1, all’art. 7, comma 1, primo periodo e 
agli articoli 10, 11 e 12 acquistano effi cacia alla data di 
pubblicazione dell’avviso di cui al comma 2. 

 4. In considerazione del rilevante interesse pubblico 
all’uniformità, univocità e completezza dei dati contenuti 
nei sistemi informatici per la tenuta degli albi, dei registri 
e degli elenchi, entro dodici mesi dalla data di pubblica-
zione dell’avviso di cui al comma 2, i consigli dell’ordine 
inseriscono nel sistema informatico centrale o nei sistemi 
informatici di cui si avvalgono a norma all’art. 5, com-
ma 1, tutti i dati contenuti negli albi, nei registri e negli 
elenchi alla predetta data.   
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  Art. 15.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni del presente decre-
to si provvede mediante l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 16 agosto 2016 

 Il Ministro: ORLANDO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti 29 agosto 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 

prev. n. 2429
  

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse  
  — Si riporta il testo dell’art. 15 della legge 31 dicembre 2012, 

n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense):  
 «Art. 15    (Albi, elenchi e registri)    . In vigore dal 2 febbraio 2013 — 

1. Presso ciascun consiglio dell’ordine sono istituiti e tenuti aggiornati:  
   a)   l’albo ordinario degli esercenti la libera professione. Per co-

loro che esercitano la professione in forma collettiva sono indicate le 
associazioni o le società di appartenenza; 

   b)   gli elenchi speciali degli avvocati dipendenti da enti pubblici; 
   c)   gli elenchi degli avvocati specialisti; 
   d)   l’elenco speciale dei docenti e ricercatori, universitari e di 

istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione pubblici, a tempo pieno; 
   e)   l’elenco degli avvocati sospesi dall’esercizio professionale 

per qualsiasi causa, che deve essere indicata, ed inoltre degli avvocati 
cancellati per mancanza dell’esercizio effettivo, continuativo, abituale e 
prevalente della professione; 

   f)   l’elenco degli avvocati che hanno subito provvedimento disci-
plinare non più impugnabile, comportante la radiazione; 

   g)   il registro dei praticanti; 
   h)   l’elenco dei praticanti abilitati al patrocinio sostitutivo, alle-

gato al registro di cui alla lettera   g)  ; 
   i)   la sezione speciale dell’albo degli avvocati stabiliti, di cui 

all’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, che abbiano la 
residenza o il domicilio professionale nel circondario; 

   l)   l’elenco delle associazioni e delle società comprendenti av-
vocati tra i soci, con l’indicazione di tutti i partecipanti, anche se non 
avvocati; 

   m)   l’elenco degli avvocati domiciliati nel circondario ai sensi del 
comma 3 dell’art. 7; 

   n)   ogni altro albo, registro o elenco previsto dalla legge o da 
regolamento. 

 2. La tenuta e l’aggiornamento dell’albo, degli elenchi e dei regi-
stri, le modalità di iscrizione e di trasferimento, i casi di cancellazio-
ne e le relative impugnazioni dei provvedimenti adottati in materia dai 

consigli dell’ordine sono disciplinati con un regolamento emanato dal 
Ministro della giustizia, sentito il CNF. 

 3. L’albo, gli elenchi ed i registri sono a disposizione del pubblico 
e sono pubblicati nel sito internet dell’ordine. Almeno ogni due anni, 
essi sono pubblicati a stampa ed una copia è inviata al Ministro della 
giustizia, ai presidenti di tutte le corti di appello, ai presidenti dei tribu-
nali del distretto, ai procuratori della Repubblica presso i tribunali e ai 
procuratori generali della Repubblica presso le corti di appello, al CNF, 
agli altri consigli degli ordini forensi del distretto, alla Cassa nazionale 
di previdenza e assistenza forense. 

 4. Entro il mese di marzo di ogni anno il consiglio dell’ordine tra-
smette per via telematica al CNF gli albi e gli elenchi di cui è custode, 
aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 5. Entro il mese di giugno di ogni anno il CNF redige, sulla base 
dei dati ricevuti dai consigli dell’ordine, l’elenco nazionale degli avvo-
cati, aggiornato al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 6. Le modalità di trasmissione degli albi e degli elenchi, nonché le 
modalità di redazione e pubblicazione dell’elenco nazionale degli avvo-
cati sono determinate dal CNF.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 154, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali):  

 «Art. 154    (Compiti)   . In vigore dal 3 luglio 2008 — Commi da 1. a 
3. (  Omissis  ). 

 4. Il Presidente del Consiglio dei ministri e ciascun Ministro con-
sultano il Garante all’atto della predisposizione delle norme regolamen-
tari e degli atti amministrativi suscettibili di incidere sulle materie disci-
plinate dal presente codice. 

 Commi 5. e 6. (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — Commi 1. e 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 Commi da 4. a 4  -ter  . (  Omissis  )».   

  Note all’art. 1:
     1. — La citata legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina 

dell’ordinamento della professione forense) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 15 del 18 gennaio 2013 e per il testo dell’art. 15 si vedano 
le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per il testo dell’art. 15 della legge 247 del 2012 si vedano le 

note alle premesse. 
 — Il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, recante «Attuazione 

dell’art. 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia di mediazione 
fi nalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali» è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 marzo 2010. 

 — La legge 27 gennaio 2012, n. 3, recante «Disposizioni in ma-
teria di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da so-
vraindebitamento» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 24 30 gen-
naio 2012. 

  — Si riporta il testo dell’art. 20 della citata legge 31 dicembre 
2012, n. 247:  

 «Art. 20    (Sospensione dall’esercizio professionale)   . In vigore dal 
2 febbraio 2013 — 1. Sono sospesi dall’esercizio professionale durante 
il periodo della carica: l’avvocato eletto Presidente della Repubblica, 
Presidente del Senato della Repubblica, Presidente della Camera dei 
deputati; l’avvocato nominato Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, Viceministro o Sottosegretario di Stato; l’avvocato eletto 
presidente di giunta regionale e presidente delle province autonome di 
Trento e di Bolzano; l’avvocato membro della Corte costituzionale o 
del Consiglio superiore della magistratura; l’avvocato eletto presidente 
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di provincia con più di un milione di abitanti e sindaco di comune con 
più di 500.000 abitanti. 

 2. L’avvocato iscritto all’albo può sempre chiedere la sospensione 
dall’esercizio professionale. 

 3. Della sospensione, prevista dai commi 1 e 2, è fatta annotazione 
nell’albo.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 6, commi 2 e 4, del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2001, n. 96 (Attuazione della direttiva 98/5/CE volta a 
facilitare l’esercizio permanente della professione di avvocato in uno 
Stato membro diverso da quello in cui è stata acquisita la qualifi ca 
professionale):  

 «Art. 6    (Iscrizione)   . — 1. (  Omissis  ). 
 2. L’iscrizione nella sezione speciale dell’albo è subordinata alla 

iscrizione dell’istante presso la competente organizzazione professiona-
le dello Stato membro di origine. 

 3. (  Omissis  ). 
 4. Se l’interessato fa parte di una società nello Stato membro di ori-

gine, è tenuto ad indicare nella domanda la denominazione, la relativa 
forma giuridica e i nominativi dei membri che operano in Italia. 

 Commi da 5. a 10. (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo dell’art. 61 del citato decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196:  
 Art. 61    (Utilizzazione di dati pubblici)   . In vigore dal 1° gennaio 

2004 — 1. Il Garante promuove, ai sensi dell’art. 12, la sottoscrizione di 
un codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati 
personali provenienti da archivi, registri, elenchi, atti o documenti tenuti 
da soggetti pubblici, anche individuando i casi in cui deve essere indi-
cata la fonte di acquisizione dei dati e prevedendo garanzie appropriate 
per l’associazione di dati provenienti da più archivi, tenendo presente 
quanto previsto dalla Raccomandazione n. R (91)10 del Consiglio d’Eu-
ropa in relazione all’art. 11. 

 2. Agli effetti dell’applicazione del presente codice i dati personali 
diversi da quelli sensibili o giudiziari, che devono essere inseriti in un 
albo professionale in conformità alla legge o ad un regolamento, pos-
sono essere comunicati a soggetti pubblici e privati o diffusi, ai sensi 
dell’art. 19, commi 2 e 3, anche mediante reti di comunicazione elettro-
nica. Può essere altresì menzionata l’esistenza di provvedimenti che di-
spongono la sospensione o che incidono sull’esercizio della professione. 

 3. L’ordine o collegio professionale può, a richiesta della perso-
na iscritta nell’albo che vi ha interesse, integrare i dati di cui al com-
ma 2 con ulteriori dati pertinenti e non eccedenti in relazione all’attività 
professionale. 

 4. A richiesta dell’interessato l’ordine o collegio professionale può 
altresì fornire a terzi notizie o informazioni relative, in particolare, a 
speciali qualifi cazioni professionali non menzionate nell’albo, ovvero 
alla disponibilità ad assumere incarichi o a ricevere materiale informati-
vo a carattere scientifi co inerente anche a convegni o seminari.».   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’art. 15 della citata legge n. 247 del 2012 si ve-
dano le note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 3, della citata legge 31 di-
cembre 2012, n. 247:  

 «Art. 7    (Prescrizioni per il domicilio)   . In vigore dal 2 febbraio 
2013 — Commi 1. e 2. (  Omissis  ). 

 3. L’avvocato che stabilisca uffi ci al di fuori del circondario del 
tribunale ove ha domicilio professionale ne dà immediata comunica-
zione scritta sia all’ordine di iscrizione, sia all’ordine del luogo ove si 
trova l’uffi cio. 

 Commi da 4. a 6. (  Omissis  )».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo degli articoli 17 e 41 della citata legge 31 di-
cembre 2012, n. 247:  

 «Art. 17    (Iscrizione e cancellazione)    . In vigore dal 2 febbraio 2013 
— 1. Costituiscono requisiti per l’iscrizione all’albo:  

   a)   essere cittadino italiano o di Stato appartenente all’Unione 
europea, salvo quanto previsto dal comma 2 per gli stranieri cittadini di 
uno Stato non appartenente all’Unione europea; 

   b)   avere superato l’esame di abilitazione; 

   c)   avere il domicilio professionale nel circondario del tribunale 
ove ha sede il consiglio dell’ordine; 

   d)   godere del pieno esercizio dei diritti civili; 
   e)   non trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità di cui 

all’art. 18; 
   f)   non essere sottoposto ad esecuzione di pene detentive, di mi-

sure cautelari o interdittive; 
   g)   non avere riportato condanne per i reati di cui all’art. 51, com-

ma 3  -bis  , del codice di procedura penale e per quelli previsti dagli arti-
coli 372, 373, 374, 374  -bis  , 377, 377  -bis  , 380 e 381 del codice penale; 

   h)   essere di condotta irreprensibile secondo i canoni previsti dal 
codice deontologico forense. 

  2. L’iscrizione all’albo per gli stranieri privi della cittadinanza ita-
liana o della cittadinanza di altro Stato appartenente all’Unione europea 
è consentita esclusivamente nelle seguenti ipotesi:  

   a)   allo straniero che ha conseguito il diploma di laurea in giuri-
sprudenza presso un’università italiana e ha superato l’esame di Stato, o 
che ha conseguito il titolo di avvocato in uno Stato membro dell’Unio-
ne europea ai sensi della direttiva 98/5/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 16 febbraio 1998, previa documentazione al consiglio 
dell’ordine degli specifi ci visti di ingresso e permessi di soggiorno di cui 
all’art. 47 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394; 

   b)   allo straniero regolarmente soggiornante in possesso di un 
titolo abilitante conseguito in uno Stato non appartenente all’Unione 
europea, nei limiti delle quote defi nite a norma dell’art. 3, comma 4, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, previa 
documentazione del riconoscimento del titolo abilitativo rilasciato dal 
Ministero della giustizia e del certifi cato del CNF di attestazione di su-
peramento della prova attitudinale. 

 3. L’accertamento dei requisiti è compiuto dal consiglio dell’ordine, 
osservate le norme dei procedimenti disciplinari, in quanto applicabili. 

 4. Per l’iscrizione nel registro dei praticanti occorre il possesso dei 
requisiti di cui alle lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   ed   h)   del comma 1. 

 5. È consentita l’iscrizione ad un solo albo circondariale salva la 
possibilità di trasferimento. 

 6. La domanda di iscrizione è rivolta al consiglio dell’ordine del 
circondario nel quale il richiedente intende stabilire il proprio domicilio 
professionale e deve essere corredata dai documenti comprovanti il pos-
sesso di tutti i requisiti richiesti. 

 7. Il consiglio, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condi-
zioni prescritti, provvede alla iscrizione entro il termine di trenta giorni 
dalla presentazione della domanda. Il rigetto della domanda può essere 
deliberato solo dopo aver sentito il richiedente nei modi e nei termini di 
cui al comma 12. La deliberazione deve essere motivata ed è notifi cata 
in copia integrale entro quindici giorni all’interessato. Costui può pre-
sentare entro venti giorni dalla notifi cazione ricorso al CNF. Qualora 
il consiglio non abbia provveduto sulla domanda nel termine di trenta 
giorni di cui al primo periodo, l’interessato può entro dieci giorni dalla 
scadenza di tale termine presentare ricorso al CNF, che decide sul merito 
dell’iscrizione. Il provvedimento del CNF è immediatamente esecutivo. 

 8. Gli iscritti ad albi, elenchi e registri devono comunicare al con-
siglio dell’ordine ogni variazione dei dati di iscrizione con la massima 
sollecitudine. 

  9. La cancellazione dagli albi, elenchi e registri è pronunciata dal 
consiglio dell’ordine a richiesta dell’iscritto, quando questi rinunci 
all’iscrizione, ovvero d’uffi cio o su richiesta del procuratore generale:  

   a)   quando viene meno uno dei requisiti indicati nel presente 
articolo; 

   b)   quando l’iscritto non abbia prestato l’impegno solenne di cui 
all’art. 8 senza giustifi cato motivo entro sessanta giorni dalla notifi ca-
zione del provvedimento di iscrizione; 

   c)   quando viene accertata la mancanza del requisito dell’eser-
cizio effettivo, continuativo, abituale e prevalente della professione ai 
sensi dell’art. 21; 

   d)   per gli avvocati dipendenti di enti pubblici, di cui all’art. 23, 
quando sia cessata l’appartenenza all’uffi cio legale dell’ente, salva 
la possibilità di iscrizione all’albo ordinario, sulla base di apposita 
richiesta. 
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  10. La cancellazione dal registro dei praticanti e dall’elenco allega-
to dei praticanti abilitati al patrocinio sostitutivo è deliberata, osservata 
la procedura prevista nei commi 12, 13 e 14, nei casi seguenti:  

   a)   se il tirocinio è stato interrotto senza giustifi cato motivo per 
oltre sei mesi. L’interruzione è in ogni caso giustifi cata per accertati mo-
tivi di salute e quando ricorrono le condizioni per l’applicazione delle 
disposizioni in materia di maternità e di paternità oltre che di adozione; 

   b)   dopo il rilascio del certifi cato di compiuta pratica, che non 
può essere richiesto trascorsi sei anni dall’inizio, per la prima volta, del-
la pratica. L’iscrizione può tuttavia permanere per tutto il tempo per 
cui è stata chiesta o poteva essere chiesta l’abilitazione al patrocinio 
sostitutivo; 

   c)   nei casi previsti per la cancellazione dall’albo ordinario, in 
quanto compatibili. 

  11. Gli effetti della cancellazione dal registro si hanno:  
   a)   dalla data della delibera, per i casi di cui al comma 10; 
   b)   automaticamente, alla scadenza del termine per l’abilitazione 

al patrocinio sostitutivo. 
 12. Nei casi in cui sia rilevata la mancanza di uno dei requisiti ne-

cessari per l’iscrizione, il consiglio, prima di deliberare la cancellazione, 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento invita l’iscritto a 
presentare eventuali osservazioni entro un termine non inferiore a trenta 
giorni dal ricevimento di tale raccomandata. L’iscritto può chiedere di 
essere ascoltato personalmente. 

 13. Le deliberazioni del consiglio dell’ordine in materia di cancel-
lazione sono notifi cate, entro quindici giorni, all’interessato. 

 14. L’interessato può presentare ricorso al CNF nel termine di ses-
santa giorni dalla notifi cazione. Il ricorso proposto dall’interessato ha 
effetto sospensivo. 

 15. L’avvocato cancellato dall’albo ai sensi del presente articolo ha 
il diritto di esservi nuovamente iscritto qualora dimostri la cessazione 
dei fatti che hanno determinato la cancellazione e l’effettiva sussistenza 
dei titoli in base ai quali fu originariamente iscritto e sia in possesso dei 
requisiti di cui alle lettere da   b)   a   g)   del comma 1. Per le reiscrizioni 
sono applicabili le disposizioni dei commi da 1 a 7. 

 16. Non si può pronunciare la cancellazione quando sia in corso un 
procedimento disciplinare, salvo quanto previsto dall’art. 58. 

 17. L’avvocato riammesso nell’albo ai termini del comma 15 è an-
che reiscritto nell’albo speciale di cui all’art. 22 se ne sia stato cancella-
to in seguito alla cancellazione dall’albo ordinario. 

 18. Qualora il consiglio abbia rigettato la domanda oppure abbia 
disposto per qualsiasi motivo la cancellazione, l’interessato può propor-
re ricorso al CNF ai sensi dell’art. 61. Il ricorso contro la cancellazione 
ha effetto sospensivo e il CNF può provvedere in via sostitutiva. 

 19. Divenuta esecutiva la pronuncia, il consiglio dell’ordine comu-
nica immediatamente al CNF e a tutti i consigli degli ordini territoriali 
la cancellazione.». 

 «Art. 41    (Contenuti e modalità di svolgimento del tirocinio)   . In vi-
gore dal 2 febbraio 2013 — 1. Il tirocinio professionale consiste nell’ad-
destramento, a contenuto teorico e pratico, del praticante avvocato fi -
nalizzato a fargli conseguire le capacità necessarie per l’esercizio della 
professione di avvocato e per la gestione di uno studio legale nonché a 
fargli apprendere e rispettare i principi etici e le regole deontologiche. 

 2. Presso il consiglio dell’ordine è tenuto il registro dei praticanti 
avvocati, l’iscrizione al quale è condizione per lo svolgimento del tiro-
cinio professionale. 

 3. Per l’iscrizione nel registro dei praticanti avvocati e la cancel-
lazione dallo stesso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
previste dall’art. 17. 

 4. Il tirocinio può essere svolto contestualmente ad attività di lavo-
ro subordinato pubblico e privato, purché con modalità e orari idonei a 
consentirne l’effettivo e puntuale svolgimento e in assenza di specifi che 
ragioni di confl itto di interesse. 

 5. Il tirocinio è svolto in forma continuativa per diciotto mesi. La 
sua interruzione per oltre sei mesi, senza alcun giustifi cato motivo, an-
che di carattere personale, comporta la cancellazione dal registro dei 
praticanti, salva la facoltà di chiedere nuovamente l’iscrizione nel regi-
stro, che può essere deliberata previa nuova verifi ca da parte del con-
siglio dell’ordine della sussistenza dei requisiti stabiliti dalla presente 
legge. 

  6. Il tirocinio può essere svolto:  
   a)   presso un avvocato, con anzianità di iscrizione all’albo non 

inferiore a cinque anni; 
   b)   presso l’Avvocatura dello Stato o presso l’uffi cio legale di 

un ente pubblico o presso un uffi cio giudiziario per non più di dodici 
mesi; 

   c)   per non più di sei mesi, in altro Paese dell’Unione europea 
presso professionisti legali, con titolo equivalente a quello di avvocato, 
abilitati all’esercizio della professione; 

   d)   per non più di sei mesi, in concomitanza con il corso di 
studio per il conseguimento della laurea, dagli studenti regolarmente 
iscritti all’ultimo anno del corso di studio per il conseguimento del di-
ploma di laurea in giurisprudenza nel caso previsto dall’art. 40. 

 7. In ogni caso il tirocinio deve essere svolto per almeno sei mesi 
presso un avvocato iscritto all’ordine o presso l’Avvocatura dello Stato. 

 8. Il tirocinio può essere svolto anche presso due avvocati contem-
poraneamente, previa richiesta del praticante e previa autorizzazione del 
competente consiglio dell’ordine, nel caso si possa presumere che la 
mole di lavoro di uno di essi non sia tale da permettere al praticante una 
suffi ciente offerta formativa. 

 9. Fermo restando quanto previsto dal comma 6, il diploma conse-
guito presso le scuole di specializzazione per le professioni legali, di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, e succes-
sive modifi cazioni, è valutato ai fi ni del compimento del tirocinio per 
l’accesso alla professione di avvocato per il periodo di un anno. 

 10. L’avvocato è tenuto ad assicurare che il tirocinio si svolga in 
modo profi cuo e dignitoso per la fi nalità di cui al comma 1 e non può as-
sumere la funzione per più di tre praticanti contemporaneamente, salva 
l’autorizzazione rilasciata dal competente consiglio dell’ordine previa 
valutazione dell’attività professionale del richiedente e dell’organizza-
zione del suo studio. 

 11. Il tirocinio professionale non determina di diritto l’instaura-
zione di rapporto di lavoro subordinato anche occasionale. Negli studi 
legali privati, al praticante avvocato è sempre dovuto il rimborso delle 
spese sostenute per conto dello studio presso il quale svolge il tirocinio. 
Ad eccezione che negli enti pubblici e presso l’Avvocatura dello Sta-
to, decorso il primo semestre, possono essere riconosciuti con apposito 
contratto al praticante avvocato un’indennità o un compenso per l’at-
tività svolta per conto dello studio, commisurati all’effettivo apporto 
professionale dato nell’esercizio delle prestazioni e tenuto altresì conto 
dell’utilizzo dei servizi e delle strutture dello studio da parte del prati-
cante avvocato. Gli enti pubblici e l’Avvocatura dello Stato riconoscono 
al praticante avvocato un rimborso per l’attività svolta, ove previsto dai 
rispettivi ordinamenti e comunque nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. 

 12. Nel periodo di svolgimento del tirocinio il praticante avvoca-
to, decorsi sei mesi dall’iscrizione nel registro dei praticanti, purché in 
possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, può esercitare attività 
professionale in sostituzione dell’avvocato presso il quale svolge la pra-
tica e comunque sotto il controllo e la responsabilità dello stesso anche 
se si tratta di affari non trattati direttamente dal medesimo, in ambito 
civile di fronte al tribunale e al giudice di pace, e in ambito penale nei 
procedimenti di competenza del giudice di pace, in quelli per reati con-
travvenzionali e in quelli che, in base alle norme vigenti anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 febbraio 1998, 
n. 51, rientravano nella competenza del pretore. L’abilitazione decorre 
dalla delibera di iscrizione nell’apposito registro. Essa può durare al 
massimo cinque anni, salvo il caso di sospensione dall’esercizio pro-
fessionale non determinata da giudizio disciplinare, alla condizione che 
permangano tutti i requisiti per l’iscrizione nel registro. 

  13. Il Ministro della giustizia con proprio decreto adotta, sentito il 
CNF, il regolamento che disciplina:  

   a)   le modalità di svolgimento del tirocinio e le relative procedure 
di controllo da parte del competente consiglio dell’ordine; 

   b)   le ipotesi che giustifi cano l’interruzione del tirocinio, tenuto 
conto di situazioni riferibili all’età, alla salute, alla maternità e paternità 
del praticante avvocato, e le relative procedure di accertamento; 

   c)   i requisiti di validità dello svolgimento del tirocinio, in altro 
Paese dell’Unione europea. 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21312-9-2016

 14. Il praticante può, per giustifi cato motivo, trasferire la propria 
iscrizione presso l’ordine del luogo ove intenda proseguire il tirocinio. 
Il consiglio dell’ordine autorizza il trasferimento, valutati i motivi che 
lo giustifi cano, e rilascia al praticante un certifi cato attestante il periodo 
di tirocinio che risulta regolarmente compiuto.».   

  Note all’art. 6:
     — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell’amministrazione digitale@ è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 maggio 2005, n. 112, S.O. 

 — Per il testo dell’art. 15 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 

n. 247, si veda la nota all’art. 4.   

  Note all’art. 9:

     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda la nota all’art. 4.   

  Note all’art. 10:

     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda la nota all’art. 4.   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda la nota all’art. 4.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° settembre 2016 .

      Modalità di concessione delle esenzioni dalle tasse auto-
mobilistiche a trattori stradali, autocarri e relativi rimorchi 
adibiti a trasporti internazionali di cose, importati tempo-
raneamente dalla Repubblica di Albania e appartenenti a 
persone ivi stabilmente residenti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il testo unico delle leggi sulle tasse automobili-
stiche, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 2 della legge 12 dicembre 1973, n. 820, 
il quale prevede che, con decreto del Ministro delle fi -
nanze, possono essere concesse riduzioni o esenzioni 
dal pagamento delle tasse automobilistiche di cui al 
predetto testo unico n. 39 del 1953, in esecuzione di 
accordi intervenuti con altri Stati o di convenzioni in-
ternazionali oppure quando sussiste reciprocità di trat-
tamento tributario o per esigenze dei traffi ci, a favore 
degli autoveicoli e rimorchi appartenenti a persone re-
sidenti stabilmente all’estero e temporaneamente im-
portati in Italia; 

 Visto l’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra 
le Comunità europee ed i loro Stati membri, da una parte, 
e la Repubblica di Albania, dall’altra, fatto a Lussembur-
go il 12 giugno 2006 e ratifi cato con la legge 7 gennaio 
2008, n. 10; 

 Visto l’art. 2  -bis   della predetta legge n. 10 del 2008, 
il quale stabilisce, in esecuzione dell’art. 59 del predetto 
Accordo di stabilizzazione e di associazione e dell’art. 13 
del protocollo n. 5 all’Accordo medesimo, che, con de-

creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adot-
tare ai sensi dell’art. 2, della predetta legge n. 820 del 
1973, è concessa l’esenzione dalle tasse automobilistiche 
a trattori stradali, autocarri e relativi rimorchi adibiti a tra-
sporti internazionali di cose, importati temporaneamente 
dalla Repubblica di Albania e appartenenti a persone ivi 
stabilmente residenti; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze trasferendogli le funzioni dei Ministeri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e delle fi nanze; 

 Ritenuto che si rende necessario dare attuazione a quan-
to stabilito dall’art. 2  -bis   della predetta legge n. 10 del 
2008 attraverso l’emanazione del decreto di cui all’art. 2 
della predetta legge 12 dicembre 1973, n. 820; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Esenzione dalle tasse automobilistiche    

     1. I trattori stradali, gli autocarri ed i relativi rimorchi 
adibiti a trasporti internazionali di cose, importati tempo-
raneamente dalla Repubblica di Albania ed appartenenti 
a persone ivi stabilmente residenti, sono esentati dal pa-
gamento delle tasse automobilistiche di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e suc-
cessive modifi cazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2016 

 Il Ministro: PADOAN   
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